
 
 

 
 

BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 5 BORSE DI STUDIO “PAOLA 
BIANCHI” PER TESI DI LAUREA DEDICATE ALL’AFRICA 

 
 

Art.1 
Oggetto 

 
Il Comune di Roma, con deliberazione di Giunta Comunale n. 197 del 20 aprile 2005, ha istituito la  
Borsa di studio “Paola Bianchi”. 
Le borse di studio, in numero di cinque per ciascun anno, sono riservate a studenti delle Università 
romane, pubbliche o private, che conseguano il diploma di laurea con votazione massima nell’anno 
di riferimento, discutendo tesi dedicate specificatamente a temi e problemi culturali, economici, 
infrastrutturali, sanitari, sociali, politici, giuridici, istituzionali relativi al continente africano, con 
preferenza per temi innovativi e propositivi. 
L’ammontare di ciascuna borsa di studio è stabilito in € 2.500,00 lordi. 
 

Art.2 
Requisiti per l’ammissione 

 
Per l’ammissione al concorso i candidati debbono essere in possesso di diploma di laurea, 
magistrale e/o specialistica (ad esclusione della laurea triennale), conseguito nell’anno 2010, con 
votazione massima, discutendo tesi dedicate specificatamente a temi e problemi culturali, 
economici, infrastrutturali, sanitari, sociali, politici, giuridici, istituzionali relativi al continente 
africano. 
 

Art.3 
Domanda di ammissione 

 
Le domande di ammissione al concorso, redatte in lingua italiana ed in carta libera, dovranno essere 
fatte pervenire al Comune di Roma – Gabinetto del Sindaco – Via del Campidoglio 1, 00186 – 
Roma, entro il 28 febbraio 2011. 
E’ consentita la spedizione della domanda a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento, 
entro il medesimo termine del 28 febbraio 2011. 
Allo scopo di definire il termine di presentazione è considerato valido, nel primo caso, il timbro 
dell’Ufficio Protocollo, che rilascerà idonea ricevuta, mentre, nel caso di invio postale, è 
considerato valido la data del timbro dell’Ufficio Postale accettante. 
Il Comune di Roma non assume responsabilità per l’eventuale smarrimento della domanda dovuta a 
disguido postale, né per l’eventuale mancata restituzione dell’avviso di ricevimento. 
 
Nella domanda il candidato deve dichiarare, sotto la sua responsabilità: 
a) generalità ( cognome e nome ), luogo, data di nascita e residenza; 
b) domicilio o recapito ( se diverso dalla residenza), con l’esatta indicazione del numero del codice 

di avviamento postale, al fine di indirizzare le comunicazioni relative al concorso; 
c) numero di codice fiscale o, in mancanza, dichiarazione sostitutiva in cui venga specificato che 

l’aspirante borsista non è in possesso del codice fiscale in quanto cittadino straniero; 
d) quale sia il diploma di laurea conseguito, con l’indicazione dell’Università e della facoltà nella 

quale è stato conseguito, la relativa data e la votazione riportata. 



 
La domanda deve essere corredata dai seguenti allegati: 

a) curriculum vitae et studiorum dell’aspirante borsista; 
b) copia della tesi di laurea recante l’indicazione del docente relatore su supporto cd-rom e/o al 

seguente indirizzo di posta elettronica: legislativo.gabinetto@comune.roma.it 
 

 
Art.4 

Assegnazione delle borse di studio 
 

Le borse di studio vengono assegnate da una Giuria composta dal Sindaco, che la presiede anche 
attraverso suo delegato, e da due esperti di problemi dell’Africa, nominati dal Sindaco con propria 
ordinanza. 
Alla Giuria potranno essere aggregati altri esperti, in relazione alle materie delle tesi di laurea 
esaminate.   
La suddetta Giuria procederà all’esame delle candidature pervenute in tempo utile. 
L’attribuzione delle borse di studio sarà formalizzata con apposita determinazione del Direttore 
della II Direzione del Gabinetto del Sindaco, conformemente alle indicazioni della Giuria. 
Le borse di studio che dovessero rendersi disponibili per rinuncia di uno o più dei cinque vincitori, 
per sopravvenuta loro decadenza o per qualsiasi altro motivo, saranno assegnate ad altri candidati 
ritenuti meritevoli. 
 

Art.5 
Modalità di assegnazione 

 
Ciascuna borsa di € 2.500,00 lordi, assoggettata al regime fiscale previsto dall’art.50, comma 1, 
lett.c) del T.U.I.R. e dell’art.24 del D.P.R. 600/73, sarà liquidata in un’unica rata mediante 
determinazione del Direttore della II Direzione del Gabinetto del Sindaco. 
 

Art.6 
Diffusione del bando 

 
Al presente bando sarà data la massima diffusione attraverso la pubblicazione per un periodo di 
trenta giorni all’Albo Pretorio del Comune di Roma e agli Albi dei Municipi, la divulgazione sul 
sito Internet del Comune di Roma e l’inoltro alle Università romane, pubbliche o private, con invito 
a curare anch’esse una adeguata forma di conoscenza fra gli studenti. 
 
 


